
DI GROSSI 

(rif. a fiorini, lire) ՙmoneta convenzionale, divisa in grossi՚ 

 

Esempi 

– XXXV.21: «Ma quelle 2 p(ar)tite ch' dicie Lorenzo à tratto, l'una di lire 70 di grossi, che dicie tu rimettesti a Iachopo 

e chonpagni, questi credo fussino e mia che mandasti a lLorenzo». 

– XXXV.23: «l'altra p(ar)tita di lire 27 di grossi dicie che gl'à tratti p(er) me, e ch'io no(n) dovevo avere alchuna 

chosa». 

 

Corrispondenze. Libro giornale della spezieria di Diotaiuti di Sasso Letroso e di Pighino di Berto, 

Savonarola, P. Neri, Targioni Tozzetti (cfr. TLIO s. v. grosso
2
 § 1, GDLI s. v. grosso

3
 § 1, 

MANDICH 1988). 

 


